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Perché siamo qui
Come costruire una maggioranza 
nell’opinione pubblica



Cosa analizzeremo
● Analizzeremo la crescente militarizzazione italiana ed 

europea e le implicazioni geopolitiche
● Escalation militare
● Aumento delle spese per il riarmo
● La questione dei missili a lunga gittata chiesti da Zelensky
● La questione dei nuovi euromissili
● La questione mediorientale
● Il ruolo del movimento per la pace
● Le richieste di riconversione delle spese belliche

a. in una prospettiva globale (aumento della fame, 
aggravamento dei cambiamenti climatici)

b. in una prospettiva nazionale (depauperamento della 
spesa sociale)
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Gaza
Lo dice l’ONU, lo 
riferisce la BBC.

Tutto questo non ci 
fa dimenticare 
l’orrore di quanto è 
accaduto nei 
confronti dei civili 
israeliani. E nessuna 
cosa giustifica l’altra.

https://ilmanifesto.it/indagini-e-proteste-rompere-il-silenzio-sugli-stupri-di-hamas
https://ilmanifesto.it/indagini-e-proteste-rompere-il-silenzio-sugli-stupri-di-hamas


Genocidio
Analisi satellitare



Dossier di riferimento per queste slides
Inquadra il QR code per scaricare il dossier che è alla base di 
questo incontro di approfondimento

GUERRE, 

SPESE MILITARI 

E IMPEGNO PER LA PACE

https://www.peacelink.it/disarmo/a/50413.html


Escalation della spesa militare italiana
Dati chiave

● Spesa militare italiana 2025 prevista a oltre 32 
miliardi di euro.

● Crescita del 60% nell'ultimo decennio.
● Investimenti concentrati in armamenti, con oltre 13 

miliardi per l'acquisto di nuove armi.
● Un balzo del 77% negli ultimi cinque anni!

Implicazioni: riduzione dei fondi per welfare, sanità e 
istruzione.



Il piano di riarmo del G7
Il Piano di Riarmo del G7

● Piano da 10 mila miliardi di dollari: la questione 
posta al G7 del 2024 a Borgo Egnazia in Puglia

● Focus: potenziamento delle capacità militari
● Effetti collaterali: rischi per la stabilità sociale, 

impoverimento dei settori civili.



L’Italia nell’Indopacifico: il conflitto latente con la Cina
Il riorientamento dell'Italia verso 
l'Indopacifico

● Partecipazione italiana alle 
esercitazioni militari vicino alla 
Cina.

● Collaborazione 
Italia-Giappone per il caccia 
Tempest (GCAP).

● Coinvolgimento italiano nelle 
dispute territoriali asiatiche, 
tensioni con la Cina.



Il ruolo della Marina Militare
● Stanziamento di 1.760 milioni per il progetto Basi Blu: ammodernamento delle 

○ principali basi navali italiane (Taranto, La Spezia e Augusta)

○ basi secondarie (Brindisi, Messina, Cagliari, Ancona, Venezia, Napoli e Livorno).
● Il Comitato per la Pace di TARANTO esprime "la propria disapprovazione", dopo aver 

appreso dalla stampa di un nuovo quartier generale del Multinational Maritime 
Command, un avamposto della Nato nel Sud Italia, che dovrebbe essere localizzato 
nel capoluogo jonico "con un investimento di 8,6 milioni di euro per il Comando e con 
una ulteriore spesa di 9,5 milioni di euro per gli alloggi del personale militare Nato, per 
un totale di 18,1 milioni di euro". Questa iniziativa, aggiunge il Comitato "rappresenta un 
ulteriore passo verso la militarizzazione del nostro territorio, trasformando la nostra città 
in una pedina strategica di conflitto bellico globale”.



Un programma di lavoro su cui operare assieme
https://www.peacelink.it/disarmo/docs/5744.pdf

https://www.peacelink.it/disarmo/docs/5744.pdf


COP 29
Cop29, Guterres: la catastrofe climatica 
scuote le fondamenta della pace 

"La catastrofe climatica sta martellando la salute, 
ampliando le disuguaglianze, danneggiando lo sviluppo 
sostenibile e scuotendo le fondamenta della pace". Lo 
afferma il segretario generale delle Nazioni Unite Antonio 
Guterres in occasione della diffusione dell'aggiornamento 
sullo stato del clima pubblicato dall'Organizzazione 
meteorologica mondiale (World meteorological 
organization) in occasione della prima giornata della 
Cop29 a Baku in Azerbaigian. "I più vulnerabili - osserva 
Guterres - sono i più colpiti".



Aumenta la fame con l’aggravarsi della crisi ecologica
Sono stati diffusi oggi i nuovi dati dell’Indice globale della fame (Global Hunger Index - 
GHI), tra i principali rapporti internazionali sul tema, presentato in Italia da Fondazione 
Cesvi. Mentre a Baku è in corso la COP29, dal dossier emerge che gli eventi climatici 
estremi e le guerre hanno fatto crescere di oltre il 26% in appena quattro anni il numero 
di persone che soffrono la fame. 
Questi due fattori, sempre più frequenti e violenti, in un solo anno hanno fatto aumentare i 
livelli di malnutrizione di oltre 200 milioni di persone.
Gli eventi meteorologici estremi, in particolare, nell’ultimo anno hanno peggiorato i livelli 
di fame in 18 Paesi, facendo precipitare in condizioni di insicurezza alimentare acuta oltre 
72 milioni di persone, 15 milioni in più rispetto al 2022.

Fonte: CESVI 11/11/2024

https://atlantiscompany-my.sharepoint.com/personal/tyar_ciangola_atlantiscompany_it/_layouts/15/onedrive.aspx?id=%2Fpersonal%2Ftyar%5Fciangola%5Fatlantiscompany%5Fit%2FDocuments%2FCESVI%2FCESVI%5FGHI%5F2024&ga=1


L’1% del bilancio militare
La fame è quadruplicata

Ogni colpo che viene esploso, ogni nave da 
guerra che viene inviata, ogni razzo che 
viene sparato, significa, in ultima analisi, un 
furto a coloro che soffrono la fame e non 
sono nutriti, coloro che hanno freddo e non 
sono vestiti. Il mondo in armi non sta 
spendendo soltanto dei soldi. Sta spendendo 
il sudore dei suoi lavoratori, il genio dei suoi 
scienziati, le speranze dei suoi bambini. 

(Generale Dwight D. Eisenhower)



Agenda 2030
Vale ancora?



Ce ne accorgiamo adesso?
La disinformazione nei paesi NATO 
dava per spacciata la Russia

- sanzioni
- demotivazione delle forze 

armate
- impreparazione militare
- esaurimento scorte



Piattaforma digitale
Perché un calendario comune

In prospettiva un database



Russell
I “vantaggi della guerra”




